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Monica, domani la deposizione
Impeachment: linea «morbida» di accusa e difesa

Eltsin dimesso
va in sanatorio

WASHINGTON Monica Lewinsky,
VernonJordaneSidneyBlumen-
thal hanno ricevuto i mandati di
comparizione.Domani toccherà
a Monica e entrambe le parti in
gioco, repubblicani e democrati-
ci, hanno messo a punto il «mo-
do giusto» di condurre l’interro-
gatorio:tuttivoglionoottenere il
massimo dalla ex stagista che sa-
rà per la prima volta a disposizio-
ne dei difensori di Clinton per
ben quattro ore. La strategia che
seguiranno sarà «morbida», sen-
za accusarla di nulla, cercheran-
no di farle ripetere quanto affer-
mò ad agosto: «Nessuno mi ha
mai chiesto di mentire o mi ha

promesso un lavoro per il mio si-
lenzio».

Se la ragazza confermasse que-
sta linea, l’accusa a Clinton di
aver ostacolato la giustizia ver-
rebbe molto indebolita e si po-
trebbepassareall’attaccodiStarr.
Sul fronte dell’accusa, il compito
di interrogare Monica toccherà
al deputato repubblicano del
Tennessee, Ed Bryant. Sulla carta
è un osso duro, con quel suo pas-
sato dagiudicemilitareche incu-
te un certo timore. Ma si dice an-
che che Bryant è stato scelto per
via dei suoi modi rassicuranti.
Anch’egli userà le maniere deli-
cate con la ragazza, ben sapendo

che non è scontato che sia un te-
ste a favore dell’accusa. Anch’e-
gli le dirà che lei è solo una vitti-
ma. Una vittima dell’intempe-
ranza di Clinton prima, e delle
«minacce» dei suoi collaboratori
dopo. La videodeposizione di
Monica Lewinsky, che quanto
prima finirà in televisione, av-
verrà in una stanza del Mayflo-
wer Hotel di Washington. Dopo
la Lewinsky sarà la volta di Jor-
dan, l’avvocato e amico di Clin-
ton che si era adoperato per tro-
vare un lavoro per la stagista.
Mercoledì toccherà a Blumen-
thal,giornalistadi successoecol-
laboratoreallaCasaBianca.

MOSCA IlpresidenterussoBorisEltsinèstatodimes-
so ieri dall’ospedalediMoscadoveerastato ricovera-
to due settimane fa a causa diun’ulcera allo stomaco
e trasferito nel sanatorio di Barvikha, nei pressi di
Mosca. Lo hanno riferito le agenzia di stampa russe,
checitanofontidelCremlino,smentendodunquele
notizie di qualche ora prima, secondo cui Eltsin
avrebbepotutofesteggiareil suo680compleanno,lu-
nedì, nella sia dacia fuori dalla capitale. La decisione
di dimettere il presidente è stata presa una volta reso
notol’esitopositivodellagastroscopiacuièstatosot-
toposto.Nel sanatoriodiBarvikhaEltsindovràresta-
reperalmenoduesettimane.Almomento, ilCremli-
no non ha ancora fatto sapere se il presidente sarà in
grado di partecipare al vertice Ue-Russia in program-
ma a Mosca il 18 febbraio. È stato invececonfermato
l’incontro tra Eltsin e il cancelliere tedesco Gerhard
Schröderfissatoperil19.

Re Hussein, martedì il trapianto
■ ReHusseindiGiordaniasaràsottopostomartedìaduntrapiantodimidol-

loosseo,chedureràduegiorni,dopocheierihacompletatountrattamen-
tochemioterapico.Lohadichiaratol’ambasciatorediGiordaniaaWa-
shington.Ehaaggiuntoche«lecondizionidelreeranomigliorinellagior-
natadisabatoscorsomahatuttelefunzioniattive.Parlaeavolteguarda
latelevisione.RestaincontattoconsuofiglioereditarioAbdallahalquale
dàconsiglie istruzioni». IlreHusseinhadesignatolunedìscorsoilsuo
successoreescartatosuofratello, ilprincipeHassanIbnTalal.Ilmedico
privatodiHussein,nel frattempo,hadefininito«stabili»lecondizionidel
re.Permartedìèprevistoil trapiantodimidolloosseo,donatoglidallaso-
rellaBasma.

Kosovo, via libera a Solana per i raid
Cook incontra Rugova e Milosevic per l’ultima mediazione

Sei raid americani
nel Nord dell’Irak
A Kuwait City summit dei «contras»

Germania
Violenti scontri
fra estremisti

La Nato ha dato al suo segretario
generale, Javier Solana, carta
bianca per ordinare blitz aerei
contro obiettivi serbi. All’indo-
mani dell’ultimatum dell’Occi-
dente sul Kosovo, l’Alleanza
atlantica torna a minacciare raid
aerei per costringere Milosevic e i
leader albanesi a sedersi al tavolo
della trattativa e firmare una pace
lampo. In una lunghissima riu-
nione ieri gli ambasciatori hanno
passato al setaccio le varie ipotesi
militari. Dopo aver ascoltato la
relazione del ministro britannico
Cook, in missione a Belgrado e
Pristina, hanno deciso di riattiva-
re l’«Actord», il cosidetto «ordine
di agire», congelato l’ottobre
scorso dopo l’accordo strappato a
Belgrado dal mediatore america-
no Holbrooke.

L’ultimatum dell’Occidente per
ora non ha smosso il presidente
serbo. A colloquio per trenta mi-
nuti con il ministro britannico
Cook, il numero uno di Belgrado
ha preso tempo sulla Conferenza
di pace sul Kosovo, fissata da Sta-
ti Uniti ed Europa per il sei feb-
braio alle porte di Parigi. «Studie-
rò attentamente la proposta del
Gruppo di Contatto - ha scritto -
risponderò in breve tempo». Il
capo della diplomazia inglese
non ha intascato il consenso che
sperava anche se ha voluto lascia-
re aperto uno spiraglio: «Il presi-
dente serbo si è impegnato a ri-
spondere al più presto. Non mi
aspettavo un sì su due piedi». Ma
il rischio che le sedie intorno al
tavolo della trattativa nel castello
di Rambouillet restino vuote è
reale. Lo stesso Milosevic ha vo-
luto ribadire all’inviato occiden-
tale che il Kosovo è «parte inte-
grante della Serbia» e dunque
ogni soluzione pacifica del con-
flitto spetta a Belgrado.

Parole dure che gettano una
pesante ombra sul successo della
Conferenza di pace. Parole amare
per l’Europa che punta tutto sulla

carta diplomatica cercando di
convincere anche l’America a
non imboccare la strada militare.
Dopo Belgrado, Cook è volato a
Skopje per incontrare il leader
moderato albanese Rugova. Il
presidente dell’autoproclamato
parlamento albanese del Kosovo
è stato l’unico fino ad ora ad ac-
cettare la proposta del Gruppo di
contatto di aprire una Conferen-
za di pace sul modello di quella
di Dayton sulla Bosnia, nono-
stante la base della trattativa sia
l’autonomia della regione e non
l’indipendenza. Ancora incerta,
invece, la risposta ufficiale del-
l’Uck, l’esercito di liberazione del
Kosovo, che l’altro ieri ha ribadi-
to che nessuno potrà sedersi al ta-
volo delle trattative con una pi-
stola puntata alla tempia. Il cessa-
te il fuoco è infatti una delle con-
dizioni essenziali per far decollare
l’iniziativa occidentale ma per
ora Belgrado ha rifiutato di fer-
mare l’esercito.

L’Italia ha cercato di convince-
re le parti in conflitto a non far
naufragare la Conferenza france-
se parlando al telefono con i lea-
der di Belgrado e Pristina. L’Onu
è sceso in campo per difendere
l’iniziativa diplomatica di Usa ed
Europa. Ma l’ultima parola per
salvare la Conferenza ora spetta
alla Nato. È dal quartier generale
dell’Alleanza atlantica a Bruxelles
che si aspetta di sapere come ver-
rà sostenuto l’ultimatum lanciato
alle parti in conflitto nel Kosovo
per una soluzione negoziale in
sette giorni. Riuniti fin dalla mat-
tina, gli ambasciatori hanno atte-
so l’arrivo di Cook per conoscere
il bilancio della sua missione.
Clinton, venerdì scorso, ha riba-
dito che la Nato è pronta a colpi-
re. Gli Usa sarebbero pronti a in-
viare 5000 soldati. Ma la Russia,
convinto sponsor della conferen-
za francese, resta fermamente
contraria a possibili punizioni
militari. Un ostacolo per la Nato.
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ROMA Per non suscitare le ire dei
turchi gli americani ripetono che
hanno «agito per legittima dife-
sa». E così per anche ieri vi sono
stati ben sei attacchi dei caccia
controaltrettantepostazionidelle
Guardia repubblicana nel nord
dell’Irak. Ancora una volta la ba-
stonata della Us-Air Force si è ab-
battuta sui soldati di Saddam atte-
stati attorno al capoluogo di Mo-
sul, al confini tra le terre ancora
controllate dagli iracheni e la re-
gioneormaisaldamentenellema-
ni deimovimenti curdi. Il coman-
doamericanoparladi«operazioni
di routine» e di «guerra a bassa in-
tensità», ma, colpo dopo colpo, si
precisa la strategia del Pentagono
che sta accentuando la pressione
sulledueregioniestremedell’Irak,
il Kurdistan al di sopra del 360 pa-
ralleloeilsudsciitaattornoallaca-
pitalemeridionaleBassora.

Al nord in particolare si stanno
concentrando gli attacchi degli
ultimi giorni. Ciò potrebbe signi-
ficare che gli americani stanno
cercando diaccelerare lemanovre
di destabilizzazione puntando su
una possibile sollevazione al
nord,nel tentativodi indurreSad-
damadun’azionedi forzacontroi
movimenti armati curdi che po-
trebbe innescare un più massiccio
intervento dei caccia. I continui
attacchi servono inoltre a speri-
mentare l’affidabilitàe laprecisio-
ne dei nuovimissiloidell’arsenale
americano. Ieri gli F-15 statuni-
tensi hanno scagliato contro le
postazioni irachene i nuovi missi-
li Agm-130 e bombe teleguidate
Gbu-12 che, secondo il Pentago-
no, sono il «non plus ultra» in fat-
to di armamenti «intelligenti».
Esperimentidunqueeprovediun
piano che punta, come ormai
hanno ripetuto in tutte le lingue
gli americani, a liquidare il regime
di Saddam Hussein. E tuttavia gli

strateghi del Pentagono debbono
tenere conto di numerose con-
troindicazioni. I gruppi dell’op-
posizione irachena, nonostante i
cospicui finanziamenti del Con-
gresso di Washington, sono fram-
mentatiedivisi.Ancorieriunodei
capi più in vista, l’ayatollah Mo-
hammad Bager al-Hakim, si è det-
to convinto che «l’opzione del
colpo di stato contro Saddam non
è realistica». Gli americani però
nonsiarrendonoedanzi lemano-
vrepereliminareil raìsdiBaghdad
sono in pieno svolgimento. Oggi
giungeranno a Kuwait City tre
esponenti di grosso calibro del-
l’amministrazione americana. Si
tratta di Frank Ricciardone, rap-
presentante speciale per i collega-
menti con l’opposizione irache-
ha,MartinIndykvicesegretariodi
Stato e Ronald Neumann, colla-
boratore di Madeleine Albright.
Nell’Emirato si terranno numero-
se riunioni con i capi dell’opposi-
zione irachena interessati ad una
fettadei97milionididollariche il
Congresso ha stanziato ufficil-
mente per favorire il cambio di re-
gimeaBaghdad.Secondo ilquoti-
diano kuwaitiano Al Qabas gli
americani stanno organizzando
un «esercitoper la liberazionedel-
l’Irak». Sarebbero già pronti, ai
confini tra Kuwait e Irak, campi di
addestramento per ospitare alme-
no 10.000 «contras» che un gior-
no o l’altro dovranno invadere il
sud e aprire la strada al rovesci-
mento di Saddam. All’Onu intan-
to non fa grandi passi in avanti la
trattativa per rilanciare le ispezio-
nidell’Onu.Loscoglioèsempre la
presenza al vertice Unscom del-
l’australiano Butler. I russi, con
una lettera ad Annan, hanno re-
clamato nuovamente la sue «im-
mediate dimissioni» per le «inac-
cettabili» dichiarazioni di Butler
in merito alla crisi con l’Irak. Ma
gli americani difendono l’ispetto-
re che ha sempre sostenuto il loro
puntodivista.

KIEL Violenti scontri tra giovani
estremistidisinistraedidestrasi
sonoverificatiaKiel,nellaGerma-
niasettentrionale,dovesiteneva
unamostrasulleatrocitàcom-
messedaisoldatitedeschiduran-
te laSecondaGuerraMondiale.Un
migliaiodigiovanididestrastava-
nomanifestandocontrolamostra
quandocircaquattrocentoestre-
mistidisinistralihannoattaccatia
colpidipietraeabastonate.Gliag-
gressorihannoancherovesciatoa
datoallefiammeicassonettidel-
l’immondiziapercercarediferma-
relamanifestazione.

Perbloccaregliestremistidisi-
nistrachecercavanodidisperdere
uncorteodicirca1.000neonazi-
stidell’organizzazione«Giovani
nazionaldemocratici», lapoliziaè
intervenutaconquasi1.500agen-
ti intenutaanti-sommossaeha
usatoancheidranti.Specialiru-
spesonostateazionateperspo-
stare«barricate»allestitedagli
autonomiancheconcassonetti
dell’immondiziadatiallefiamme.
Gliautonomihannobersagliato il
corteoeipoliziotticonbottiglie,
lattine,pietreeuova.Partidelcen-
trodiKielsonostatebloccateper
ore.Nonsisaquantepersonesia-
norimasteferitemaleforzedel-
l’ordinehannoarrestatoalmeno
quarantapersone.Negliscontri
sono,comunque,rimastiferitidue
poliziottiediversidimostranti.Al-
cuniveicolisonostatidanneggiati.
Lapoliziahadecisodiabbreviareil
percorsopertimorediulteriori
scontri.Unaprecedentecontrodi-
mostrazioneorganizzatadaunmi-
gliaiodiVerdisierachiusasenza
incidenti.
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